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kate beckinsale
sonoarrivataalquintocapitolo
dellasaga “underworld”.
vi sembrolanonnadeivampiri?

beppe
fiorello
In tv torno a fare
l’eroe normale

DAKoTA
JoHNSoN
Io, tra 50 sfumature
(nere) e pantofole

meTe Di
SAN vAleNTiNo
Baciami, stupido!
E partiamo...

moDA
Tra le righe
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EROI DI CASA NOSTRA

HOFATTOLAPACE
CON I FANTASMI

Beppe Fiorello

Vent’anni fa, a Portopalo, una comunità di
pescatori decise di tacere su uno dei più tragici
naufragi dimigranti. Oggi l’attore racconta in
tv quella storia. Per fare chiarezza. Così come
ha fatto con se stesso, interpretando a teatro
DomenicoModugno. Con una pièce che ha
“funzionato”meglio della PSICANALISI. E gli
ha fatto accettare anche un certo caratteraccio
di Cristina Lacava

Beppe Fiorello,

46 anni, di Catania.

Sposato con

Eleonora Pratelli,

44, ha due figli,

Anita, 14, e Nicola,

11. Su RaiUno,

il 20 e 21 febbraio,

è protagonista

di I fantasmi

di Portopalo.

o inseguito questa storia per 10
anni.Volevoriportareagalla i so-
gni e le speranze di quei 300 po-
veretti rimasti in fondoalmare.E
raccontare la verità. Anche senza
lieto fine». Beppe Fiorello ai ruoli
da eroe del quotidiano ci ha abi-
tuati. Da Salvo D’Acquisto a Giu-

seppe Moscati, a Joe Petrosino fino a Io non mi arren-
do,dov’eraRobertoMancini, ilpoliziottocoraggiodella
Terra dei Fuochi; sempre integerrimo, affidabile, forte.
Eppure, questanuova interpretazione riescea sorpren-
derci. Perché I fantasmi di Portopalo èunpasso avanti:
c’è un impegno civile deciso e un coinvolgimento di-

retto, visto chenonsi è limitato a re-
citarema ha anche scritto e prodot-
to questaminiserie, in arrivo il 20 e
21 febbraio su RaiUno (è un fedelis-
simo della tv di Stato). Ne parliamo
inunbistrotromano,cittàdov’èarri-
vatopercasoechenonhapiù lascia-
to. La gente lo riconosce, ma non lo
disturba. Comeunamico daproteg-
gere,nonundivodastalkerare.Men-
treparladi I fantasmidiPortopalo si
entusiasma,sicapiscechec’èpassio-
ne vera. E non c’è nessuna traccia di
quella timidezza che lo tormentava
daragazzino, lui cosìdiversodall’e-
stroversofratellomaggioreRosario.
I fantasmi di Portopalo, libera-
mente tratto dal libro di Giovanni
Maria Bellu, racconta l’omertà di
un paese che decise di tacere da-
vantiaunodeinaufragidimigran-
ti più tragici delMediterraneo. Un
silenzio scandalosodurato5anni.
NellanottediNataledel1996unpe-
scatore trovò impigliato nelle reti il
corpo di un giovane. Gli sequestra-
rono la barca. Da allora in paese fu-
rono tutti d’accordo sul far finta di
niente, parroco compreso. Il mare

H

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfTWVkaWFzZXQjIyNlNGZiMjI3ZC1mZDBkLTQwZTktOTM0NC02YzVkOWQ1MmVkOGIjIyMyMDE3LTAyLTExVDA5OjM4OjU2IyMjVkVS



VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfTWVkaWFzZXQjIyNlNGZiMjI3ZC1mZDBkLTQwZTktOTM0NC02YzVkOWQ1MmVkOGIjIyMyMDE3LTAyLTExVDA5OjM4OjU2IyMjVkVS



66 io donna | 11 febbraio 2017

Beppe Fiorello in duemomenti

dellaminiserie. A destra,

nelle vesti del pescatore

Saro Ferro con il naufrago

indiano che lui stesso

ha salvato inmare, e che

ha perso lamemoria.

Sotto, nel suo peschereccio.

Anche Saromanterrà

il silenzio per cinque anni.

Poi prevarrà il senso

di giustizia e chiederà aiuto.

“La vita è un continuo sliding doors. Lamia
è cambiata per caso quando a Riccione
ho conosciuto Niccolò Ammaniti in un bar”

restituiva i corpi? I pescatori li ri-
buttavano in acqua, per timore di
guai. Nell’assenza delle istituzioni,
meglio non essere coinvolti. Io so-
nounodi loro, Saro, che cinque an-
ni dopo, travolto dal senso di colpa,
contattò un giornalista. Saltò fuori
che in quel naufragio erano morti
300 tamil, indiani e pakistani. Ma
il relitto è ancora in fondoalmare.
Saroèunsicilianochesibattecon-
tro l’omertà.
LaSicilianonhabisognodieroiche
vengano da fuori. Anche i siciliani
possonoessere eroici.
Ne ha interpretati tanti, di sicilia-
ni.Una scelta?
Ho raccontato tante storie, siciliane
enon.Scelgoquelchemiemoziona,

con quelle canzoni, e assomigliava
a Modugno. Quello spettacolo così
intimo, e al tempo stesso di succes-
so, è stato un percorso verso la con-
sapevolezza,comelapsicanalisi.Mi
ha cambiato la vita e lo metterò in
scena sempre.Hochiuso il cerchio.
Quindi ciha lavorato su.
Nonproprio.Nonc’èunmetodo, c’è
la vita che ti trasporta, un continuo
sliding doors. La mia è cambiata in
un bar a Riccione per caso, quando
ho conosciuto Niccolò Ammaniti
chemihachiestosevolevointerpre-
tareun filmdiMarcoRisi, tratto da
un suo racconto. Quel film era L’ul-
timoCapodanno.Aqueltempopen-
savodifareilproduttoremusicale,o
il cantante.Nonèandata così.
È partito dal cinema ma ha fatto
anche tanta tv.Preferenza?
Sono sincero: devo tutto alla tv, an-
che il bel cinema che ho fatto. Ma
una volta c’erano tanti pregiudizi.
Sa quanti colleghi snob sparlavano
della tv.Oggi fanno le lunghe seria-
litàediconochesì, le loro fictionso-
nobelle e colte. Solo quelle, però. Io
sto facendo il percorso contrario, il
cinema mi cerca più di prima. Ma
chissà cosa farò tradieci anni.
Quandononè in scena, cosa fa?
Mi piace molto cucinare, ho impa-
rato da mia madre che è un’ottima

ormai nonmi basta più imparare il
copione. Voglio assumermi la re-
sponsabilità di quel che faccio.
Dapiccoloera timido.Eppureè ri-
uscitoavincersi.Comeha fatto?
Non sono diverso, ma ho imparato
a gestirmi. Oggi sono fiero del mio
carattere.Hoesorcizzatolatimidez-
za portando in scena Penso che un
sogno così, dove racconto la vita di
mio padre Nicola attraverso le can-
zonidiModugno.Luicihacresciuto

cuoca.Sonoesigente,quandofaccio
qualcosa deve venire bene, nonmi
accontento, conme stesso e con gli
altri: piatti buoni, casa in ordine...
Nonsonofaciledasopportare,houn
caratterecomplicato,ipocondriaco.
Manonsonocattivo.
I suoi figli, Anita eNicola, vedran-
no I fantasmidiPortopalo?
Certo,ormaisiappassionanoalleco-
seche faccio.Equandosonocolpiti,
miabbracciano. _
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